Assemblea Nazionale - 04.12.2005 ore 15.00

In un locale al piano terra del Salone ..... di Trino Vercellese si è tenuta l'Assemblea Straordinaria dell'Associazione Smile - Un Sorriso per Chernobyl.
Presenti: Il Presidente Barazzotto Davide, il responsabile Progetti Agro-Veterinari Platini Massimo, la responsabile Smile-Healt Case Barbara,il Tesoriere Gilardino Alberto, il responsabile Istruzione e Futuro Bortolameazzi Cristiano, la segretaria verbalizzante Lacchia Simona e i capigruppo di Borgosesia, Trino, Vercelli.
Presenti anche n° 13 famiglie ospitanti di cui n° 5 deleghe.
Il Presidente Barazzotto apre la seduta alle ore 15.20 ricordando il tragico evento accaduto quest'estate a Canelli, spiegando che, però, bisogna proseguire nel nostro intento, solo con più consapevolezza di quello che può accadere, in qualsiasi momento.
Quindi passa alla trattazione del primo punto all'Ordine del Giorno.
Poichè il Vice Presidente Costanzi Luigi ha rassegnato le dimissioni, si chiede la votazione per la nomina di Platini Massimo. L'Assemblea si pronuncia a favore con voto unanime, unico astenuto Platini Massimo.
Dopodichè si chiede la votazione per ricoprire la carica vacante di addetto alle Pubbliche Relazioni: unico candidato è Vaglio Bianco Adriano. Anche in questo caso l'Asseblea approva con voto unanime, astenuto Vaglio B. Adriano.
A questo punto, vista anche la scarsa partecipazione all'Asseblea da parte delle famiglie ospitanti e dei capigruppo, il Presidente chiede l'intervento dei presenti, al fine di approfondire la conoscenza diretta e per confrontarci meglio tra membri dell'Associazione.
Prende la parola il componente di una delle famiglie del Gruppo Trino, il quale spiega che alcuni di loro hanno redatto un foglio con le domande più fraquenti poste da chi vorrebbe ospitare un bambino Bielorusso, con lo scopo di creare una sorta di questionario già compilato, da poter distribuire nella scuola, come campagna per le adesioni.
Interviene il capogruppo di Trino, sig. Soldà Pietro, ricordando la riunione del gruppo che si terrà di sabato pomeriggio e spiegando che le locandine verranno affisse nelle parrocchie.
Il Presidente ricorda che nel 2006 ricorrerà il ventennale della tragedia di Chernobyl, quindi si può cercare di trarre beneficio dalla risonanza che verrà data dai mass-media. Si ribadisce che è normale il ricambio delle famiglie ospitanti, ma bisogna anche considerare che in Bielorussia c'è stato finalmente un incremento delle nascite, rispetto agli anni scorsi, quindi la campagna per le adesioni deve essere effettuata a tappeto, meglio se adoperando tutti gli stessi volantini e le stesse locandine.
Passando al punto 2 dell'ordine del giorno, prende la parola il dott. Platini Massomo, che prima di tutto ringrazia l'Assemblea per la fiducia accordatagli. Quindi spiega ai presenti gli interventi effettuati dall'Associazioni direttamento sul territorio Bielorusso.
L'attuale progetto in cui siamo impegnati è la creazione di un caseificio a Rovenskaya Slobodà, per la cui realizzazione si è partecipato al Bando per il finanziamento della Regione Piemonte. Anche la Provincia di Vercelli è tra i nostri partners.
Per poter ottenere dei risultati si è partito con ilcontrollo del li8vello di radiazioni nel latte e i primo risulotati sono soddisfacenti: il livello di contaminazione è pari quasio a zero. Se tutto andrà bene i lavori dovrebbero iniziare dal 2007.
Inoltre si è tenuto un Convegno, alla fine di ottobre, nella città di Vitebs, al fine di creare degli scambi culturali tra l'Università Veterinaria di Torino e la Scuola di Recitza.
Il dott. Platini ribadisce l'importanza dei Bandi Regionali per poter realizzare qualsiasi iniziativa, poiché con le sole nostre forze, ormai, non è più possibile far fronte alle spese.
Il Presidente prende la parola per spiegare come il Progetto del Caseificio sia l'unico presente sul territorio Bielorusso che sia classificabile "no-profit", ovvero non finalizzato alla creazione di strutture gestite da stranieri, ma direttamente dalla popolazione. Il fine ultimo è quello di costruire una cooperativa gestita dal kolkotz che faccia funzionare la struttura.
Viene ora data la parola a Case Barbara, che apre la discussione spiegando la situazione che si sono trovati davanti durante il viaggio di fine ottobre in Bielorussia.
Il problema più grande riguarda il Centro Medico di Babici,il quale, infatti, al momento, non è usufruibile dalla popolazione, ma solo da alcuni bambini del villaggio.
La sig. ra Case spiega che nei locali dismessi adiacenti al Centro Medico è stata impiantata la Scuola Materna quindi, ora, per accedere all'Ambulatorio si deve passare dall'atrio della Materna. Al fine di evitare l'eventuale contagio dei bambini della Scuola, da parte di chi entra al Centro, non permettono alla popolazione di entrare. La dottoressa che lavora al Centro Medico effettua visite a domicilio, ma gli abitanti dei villaggio non possono più contare sul Centro stesso.
Purtroppo anche gli incontri con le autorità del luogo, e con il Vice Presidente della Provincia di Recitza non hanno dato buon esito, quindi si è pensato di spostare le attrezzature, e quindi tutto il Centro Medico, nel villaggio di Karavatici, dove c'è una struttura adatta ad ospitare l'ambulatorio, senza spese eccessive di ristrutturazione.
Si passa poi ad illustrare l'iniziativa relativa all'allestimento di una sala giochi nel Reparto Pediatrico dell'Ospedale di Recitza. I lavori sono quasi ultimati, e ci siamo fatti assicurare che tale stanza non verrà adibita, in futuro, ad altro scopo. L'arredo verrà acquistato in Italia, data la scarsa disponibilità di scelta di mobilio in Bielorussia, e poi inviato all'Ospedale; ci saranno tavoli e sedie, sia per i grandi che per i piccoli, e altri arredi: si spera di avere la stanza ultimata per la primavera.
Inoltre si pensa di far lavorare una persona, che resti tutto il giorno con i bambini, per assistenza ed animazione.
Prende la parola il Presidente per ricordare che prosegue anche il progetto "cure mediche", che riguarda circa 15 bambini, dei quali 5 verranno in Italia nel periodo di Natale, per visite mediche o cure.
La sig.ra Case spiega, poi, che una Commissione all'interno della Scuola decide chi sono i bambini che necessitano del "secondo pasto" alla mensa scolastica, in base alle effettive necessità della famiglia. Ma visto che è quasi impossibile dar loro un pasto caldo, soprattutto per problemi di orario, si è deciso di dare biscotti, yogurt, frutta, che a volte portano a casa e dividono con fratelli o sorelle.
Durante il viaggio di ottobre hanno fatto visita alle famiglie segnalate dalla Commissione, e si sono resi conto che, effettivamente, sono situazioni molto difficili.
Il capogruppo di Trino chiede di poter visionare l'elenco.
La capogruppo di Vercelli spiega che il suo gruppo vorrebbe pagare il pasto ad un altro bambino, oltre ai due a cui già lo pagano.
Interviene la capogruppo di Borgosesia, per il problema già portato in precedenza all'attenzione del Direttivo, riguardo alle due sorelle a cui vengono pagati i pasti, ma una sola delle bambine, a quanto sembra, usufruisce del servizio. Si rimanda a dopo la verifica della questione.
Al punto 3 dell'Ordine del Giorno c'è la presentazione dei programmi per il 2006.
Principalmente c'è la questione delle accoglienze e del reperimento di nuove famiglie.
Inoltre, si è pensato di non fare interventi dispendiosi sul territorio Bielorusso, ma di restare in attesa, visti anche i risvolti sulla questione del Centro Medico di Babici, quindi si procederà solo con i progetti già in atto, che sono:
_ le cure ai bambini;
_ l'avvio del Caseificio;
_ l'anticipo di una somma, ipotizzata in € 3.000,00 (euro tremila), alla famiglia di Valery poiché l'Assicurazione non ha ancora sbloccato la pratica. Le intenzioni della famiglia sono di costruire una tomba con la lapide per il figlio. Si chiarisce il fatto che l'Assicurazione potrebbe anche non versare il premio, se dovesse cavillare.
_ L'accoglienza dei bambini di Beslan.
Il Presidente spiega il progetto "Beslan" che si svolge insieme ad altre Associazioni.
Il progetto è mirato per le popolazioni della regione del Caucaso.
La parola viene ceduta al sig. Gilardino Alberto per una breve relazione sul viaggio a Beslan.
Durante il soggiorno hanno parlato con il Ministro che cura i rapporti tra le regioni, che si è dimistrato interessato e favorevole al progetto di relazione tra le diverse etnie. Inoltre hanno incontrato il Comitato delle Madri di Beslan, che hanno spiegato come questa tragedia abbia fatto capire loro che non è con la vendetta che cancelleranno il loro dolore, ed è proprio partendo dai bambini che si potrà costruire qualcosa nel futuro. L'idea che ci si è fatti è che si riuscirà a portare avanti il progetto per le regioni di Ossezia e Inguscezia, ma non per la Cecenia. Inoltre è molto difficile portare avanti questi propositi in zone in cui non ci sono basi concrete, ma sono tutti disponibili e molto fiduciosi.
Il Presidente spiega che è nato un gruppo di Associazioni per dare aiuto ai bambini del Caucaso. La nostra idea è quella di capire come si evolvono le cose, perchè, come conferma anche il sig. Gilardino, si è capito che anche i loro stessi psicologi non sanno dire se, e quando, questi bambini supereranno il trauma, e la pura e semplice ospitalità, fine a se stessa, difficilmente potrà aiutarli.
Per riassumere: gli "avanzi di cassa" verranno destinati a questi interventi, già in essere, valutando, di volta in volta, la priorità e le necessità reali.
Il voto è unanime, nessun astenuto e nessun contrario.
Interviene una famiglia ospitante di Trino, per chiedere se tutti i bambini che chiedono di venire in Italia, alla fine vengono ospitati.
Risponde il Presidente che distingue il fatto di ospitare bambini degli orfanotrofi da bambini che hanno una famiglia. La nostra Associazione ha scelto di ospitare solo bambini che hanno una famiglia, ma senza eccezioni di alcun genere. All'interno dei villaggi con cui siamo "gemellati" vengono scelti tutti i bimbi dagli 8 anni in su: solamente chi è affetto da gravi malattie, per legge, non può essere ospitato.
Chiede la parola il capogruppo di Trino e domanda se per il 2006 il Presidente della Bielorussia creerà ancora problemi, come per i visti negli anni precedenti.
Il Presidente risponde che non si può dire ora, ma che comunque le aspettative create nei tempi passati, da molte associazioni, nei confronti dei bambini orfani o abbandonati, aspettative magari di adozione, hanno creato, nel tempo, una sorta di diffidenza verso ogni tipo di iniziativa, anche se in buona fede, pregiudicando il futuro di ogni iniziativa.
La capogruppo di Vercelli chiede se la quota per la tessera associativa 2006 è sempre di € 50,00 e il Presidente dà risposta affermativa. La capogruppo chiede inoltre informazioni per la Questura riguardo il "ProgettoNatale": il Presidente ricorda che per la Provincia di Vercelli saranno 1 adulto e due bambini.
Esuriti gli argomenti all'ordine del giorno, la seduta viene tolta alle ore 16.25.
La Segretaria Simona Lacchia
